
 
Elezioni comunali: mons. Renna (Cerignola), "è un momento di grande
corresponsabilità. Assicurare il bene comune"

"È un momento di grande corresponsabilità, al quale non dobbiamo sottrarci e del quale ognuno deve
avvertire la rilevanza". Lo scrive mons. Luigi Renna, vescovo di Cerignola-Ascoli Satriano, in un
messaggio alla Città, per la solennità di San Pietro Apostolo e a pochi mesi dalle consultazioni
elettorali durante le quali i cittadini sceglieranno la nuova Amministrazione comunale, dopo il lungo
periodo di guida dei commissari prefettizi in seguito allo scioglimento della precedente per infiltrazioni
mafiose. "Mentre la giustizia fa il suo corso, non possiamo non guardare con speranza al futuro,
attenti ai bisogni di una Città che, con le sue borgate rurali, è fiaccata da tanti problemi, alcuni atavici,
acuiti dalla situazione di pandemia dalla quale ci auguriamo di uscire definitivamente - osserva il
presule -. È il momento in cui la società civile, i partiti e i movimenti politici si stanno adoperando per
esprimere dei candidati a sindaco e all’amministrazione, che abbiano davvero a cuore il bene
comune. Auspico, come tanti cittadini, un attento discernimento sulle candidature, che sia animato
dal buon senso e dal desiderio di essere rappresentati da chi ponga fine alle tante situazioni che
frenano lo sviluppo integrale della Città e la sua qualità della vita". "Il buon senso sappia scegliere
uomini e donne che abbiano gli strumenti culturali per una chiara visione di ciò di cui Cerignola
necessita e la rendano protagonista di una ripresa economica favorita" dal “Piano nazionale di
ripresa e di resilienza”: anche "se l’economia non è l’unico indice per indicare lo sviluppo integrale
della Città, è tuttavia determinante perché dalla mancanza di investimenti sul lavoro dipende il bene
comune". Il vescovo chiarisce: "Il bene comune non ha nulla a che vedere con l’assistenzialismo che
aiuta la gente per renderla dipendente dai suoi 'benefattori', nello stile delle associazioni mafiose, ma
'promuove' delle condizioni affinché ogni persona possa realizzarsi socialmente, culturalmente e
professionalmente". La “somma dei beni particolari” mette insieme "beni egoistici", secondo la logica
“spartitoria”, in cui "lo stile mafioso e l’interesse di pochi giocano sempre la parte del leone". Il
“bene comune” è "indivisibile perché non guarda ai benefici di qualcuno, ma di tutti: centro e
periferie, città e borgate, zone artigianali e aree rurali. E mi permetto di suggerire ai candidati:
assicuratelo sia a chi sosterrà la vostra elezione, sia a chi sarà vostro avversario politico".

Gigliola Alfaro
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